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■■■ Potrebbe chiamarsi
proprio così, “Italia sovra-
na”,ilnuovocartelloelettora-
le di centro-destra.O destra-
centro, dal momento che si
tratta di una confederazione
di liste, disponibili a fare a
meno di Silvio Berlusconi,
con un baricentro spostato
decisamente più in là.
Nulla è deciso. Però due o

trepunti fermicisono.Intan-
to la legge elettorale. L’Itali-
cum modificato dalla Corte
Costituzionale ha eliminato
il ballottaggio, lasciando il
premio di maggioranza. Da
assegnare alla lista che rag-
giungeil40%.L’opinionedif-
fusa è che in Parlamento
non si riuscirà a trovare un
accordo per armonizzare la
meccanica elettorale di Ca-
mera e Senato. Lo stesso
Matteo Renzi si è dato un
tempolimiteoltre ilquale in-
terrompere la trattativa e
spingere la legislatura verso
una chiusura anticipata. Per
cui, riflettono a destra, me-
glio iniziare a fare due conti
prendendoper buoni i siste-
mi partoriti dalla stilografica
dei giudici costituzionali. La
sopravvivenzadelpremioal-
la lista obbliga i partiti, se
non a fondersi, perlomeno a
presentarsi in cartelli eletto-
rali. Probabilmente non ba-
sterà, in un quadro elettora-
le tripolare, dove i tre poli si
equivalgono. Ma provarci è
un obbligo, nella strategia di
GiorgiaMelonieMatteoSal-
vini.Che puntano ad aggan-
ciare anche i filo-sovranisti
di Forza Italia.
Oggi si ritrovano tutti in

piazza, a Roma. Dovrebbe
essere una dimostrazione di
vitalità del centrodestra. Ma
non loè.Berlusconi, nel cor-
so dell’ultimo vertice azzur-
ro, ha deciso di mandare
una delegazione (composta
daBrunetta, Romani e Toti).
Giusto così, per salvare l’ap-
parenza.Almomento lastra-
tegia del Cav non combacia
con quella degli alleati stori-
ci. Lui non ha fretta di anda-
realvoto, aspetta che laCor-
te europea dei diritti dell’uo-
mogli restituisca lapossibili-
tàdiricandidarsi.Perché,an-
che stavolta come da 23 an-
ni a questa parte, non vede
altre leadership che reggano
ilconfronto.Allorameglio ri-
fareuna leggeelettoralepro-
porzionale pura togliendo
anchequell’ultimaombradi
maggioritario. Perché, come
spiega in un’intervista al Fo-
glio, le allenze imposte dalla
leggenonsonoquasimaiun
bene. Ci si ritrova con «part-
ner infidi» e «recalcitranti»

che,inpassato,«cihannoim-
peditodifare leriforme».Me-
glio soli che male accompa-
gnati, dice Silvio. Strizzando
l’occhio a Renzi: «È giovane,
se si vuole iscrivere a Forza
Italia, io nonmi opporrei...».
Poi è vero che Berlusconi è
un situazionista. E ci ha abi-
tuato a fulminee retromar-
ce. Quindi non è scontato,
come appare oggi, che For-
za Italia possa correre da so-
la, puntando a un patto tra-
sversale con il Pddopo leur-
ne. Anche perché verosimil-
mente non avrebbero i nu-
meripercomporreunamag-
gioranzaparlamentare.
L’altro punto fermo sono

le primarie. Se il Cav decide

di ripiegare su un’alleanza
con ladestra sovranistadeve
fare i conti con ilmetodode-
mocratico per la scelta del
candidato premier.
Berlusconi non è entusia-

smato dall’idea.Ma deve fa-
re i conti con una parte di
Forza Italia, capitanata dal
governatore della Liguria
Giovanni Toti, che alle pri-
marie ci crede. E che non

vuole rinunciare alle ragioni
dell’alleanza.
Per la verità anche la Lega

èspaccatasullastrategia.C’è
un’anima polista, incarnata
dal vecchio leader Umberto
Bossi, che non è residuale. E
chefrenaleambizioniperso-
nalidiSalvini. Ieri il consiglio
federale ha accolto la richie-
stadelpartitoveneto:alleele-
zioni amministrative non fa-

rannoaccordi conForza Ita-
lia. Ma a livello nazionale
nulla è deciso. Ciò accredita
l’ipotesi di un passo indietro
dei tre leader a favore di una
candidatura esterna.
QualchemesefaBerlusco-

ni, ospite a Quinta Colonna,
propose a Paolo Del Debbio
dicandidarsi.Salvopoipreci-
sare di aver scherzato. Per
una volta, però, sembra che
Salvini e Meloni l’abbiano
preso sul serio. O, almeno,
non sembrano ostili all’idea
che ilconduttore televisivosi
faccia portabandiera di “Ita-
lia sovrana”. Non prima di
aver ricevuto il sigillo demo-
cratico delle primarie, però.
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■■■ Un duro intervento di
Umberto Bossi, in qualche
modo «spalleggiato» da una
richiestadichiarezzadapar-
te di Roberto Maroni, ha
«congelato»l’ipotesidiunul-
teriore strappo da Forza Ita-
lia,nelcorsodelconsiglio fe-
derale della LegaNord di ie-
ri.Dopo gli attacchi amezzo
stampadeimesiscorsi, il fon-
datoredel Carroccio hama-
nifestato, per la prima volta,
direttamenteaMatteoSalvi-
ni, i suoi dubbi sulla strate-
gia politica del movimento,
in un confronto serrato nel
corso della riunione durata
oltre due ore nella sede di
viaBellerio,aMilano.L’orga-
no esecutivo del Carroccio
era stato convocato dal se-
gretario leghista per fare il
puntosulla situazionepoliti-
ca dopo la sentenza della
Consultasull’Italicumeinvi-
sta delle prossime ammini-
strative ed eventuali politi-
che anticipate. Sostanzial-
mentesièdecisounicamen-
te di dare il via libera alla ri-
chiesta dei candidati veneti
di correre senza il simbolo
di FI.Mentre si è preso tem-
posu tutto il resto,alleanzee
primarie, in attesa di segnali
nazionali,soprattutto inme-
rito alla data delle elezioni
politiche. Il capitolo allean-
ze è stato sollevatodaBossi.
IlSenaturhaaccusatoSal-

vini di aver «isolato la Lega»,
raccontano fontidelCarroc-
cio. E insistito più volte, co-
me già espresso in numero-
se interviste, che con FI «bi-
sogna trattare». «Con Berlu-
sconi ci devi parlare tu, per-
ché sei il segretario», avreb-
be detto Bossi a Salvini. «Tu
hai fatto la strategia prima
delle regole, adesso ci sono
le regole, la tua strategianon
funziona più. Adesso c’è bi-
sogno di parlare con Berlu-
sconi,matunongliparliper-
ché vuoi fare il candidato
premier».
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■■■ In Veneto la Lega respinge gli am-
miccamenti di Forza Italia. Salvini, infat-
ti, dichiara senza mezzi termini che alle
prossime amministrative di Padova, Ve-
rona e Belluno i candidati leghisti corre-
ranno senza i simboli forzisti. In partico-
lare, qualchemese fa, nel capoluogo del
Santo loscontro traCarroccioeberlusco-
nianiavevaraggiunto l’acmecon lacadu-
tadelsindacoBitonciprovocatadal tradi-
mento forzista. Salvini e il primo cittadi-
no leghista s’arrabbiaronomoltoe la set-
timana successiva andarono in piazza
delle Erbe per denunciare il trappolone
degliexalleatiedichiararechealleelezio-
nicomunali laLegaavrebbecorsodaso-
la. Da lì in poi le piroette di Forza Italia a
Padovasonostatemolteplici finoai tragi-
comici ammiccamenti con il Pd.
Così Forza Italia padovana è tornata

sui suoi passi, defenestrando l’altro ieri i
due consiglieri rei della pugnalata alle
spalle del sindaco leghista. Dopo essersi
mossi con la delicatezza di un ippopota-

mosotto lanemmeno troppoocculta re-
gia nazionale di Parisi su delega di Arco-
re, i forzisti patavini, ripuliti dalle mele
marceemessa innaftalina lamente (si fa
per dire) locale Marin, fanno ritorno sui
propri passi:meglio riposizionarsi con la
Legaruspante,mafedele,che farscappa-
re i propri elettori apparentandosi con i
residuati comunisti ritinteggiati in salsa
democristiana.
Il repulisti degli Azzurri è unmea cul-

pa: «Cara Lega perdonaci, abbiamo sba-
gliato e preso la purga». Il ravvedimento
operoso è un gesto nobile, ma Salvini lo
rispedisce almittente: «InVeneto andre-
mo alle elezioni amministrative senza i
simboli di Forza Italia!». Le dichiarazioni
diieri sollevanounpolveronenell’excoa-
lizionechemette in imbarazzo igoverna-

tori regionalidiVenetoeLombardia,do-
ve Lega e Forza Italia vanno ancora a
braccettoconottimirisultati.Smussa i to-
ni anche l’ex sindaco Bitonci: «Ho ap-
prezzato l’espulsione dei due consiglieri
rei di aver provocato lamia caduta. Pos-
siamopresentarci insieme alle prossime
elezioni: infatti, non ci sonopregiudiziali
nei confronti dell’alleato storico, se pro-
cede nella via del rinnovamento. Proba-
bilmente Matteo Salvini, parlando del
Veneto,desideravasollevareuntemana-
zionale: Forza Italia deve ringiovanirsi e
mettersi in discussione nella leadership
permotivi anagrafici e politici». Labatta-
glia nel centrodestra da Padova a Roma
continua e si preannuncia senza esclu-
sionedi colpi bassi e di teatro…
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PROTAGONISTI

Appuntamento a Roma

LaMeloni riunisce la destra
E ancheBrunetta si imbuca
Pronto il listone unico: si chiamerà «Italia sovrana». Adesso FdI e Carroccio
sperano di imbarcare pure i berlusconiani. Ma Silvio è gelido:meglio soli

A destra, Giorgia Meloni alla presentazione della
manifestazione “Italia sovrana in Piazza” che si
terrà oggi a Roma. L’appuntamento è alle 14 in
piazza della Repubblica. La manifestazione
arriverà fino a piazza a San Silvestro, dove gli
interventi inizieranno attorno alle 15.30. A sinistra,
Renato Brunetta [LaPresse]

Faccia a faccia
Bossi attacca
ancoraSalvini:
«Ricuci col Cav»

Bandito il simbolo alle Comunali venete

LaLegamette il veto
sul logodegli azzurri

Matteo Salvini con il
governatore Veneto
Luca Zaia. La Lega
correrà da sola a
Padova, Verona e
Belluno [Lapresse]
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